
LETTURE b Sal 66; 1 Corinzi 6,9-11; Matteo 13,44-52

VII Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore
on le parole dell’apostolo, Paolo non 
vuol dire che la comunità cristiana 

deve evitare ogni contatto con l’ambiente 
nel quale anche noi siamo immersi, il che 
implicherebbe un isolamento totale. Non è 
questo che il Signore ci chiede. Come sap-
piamo ha detto che siamo “nel mondo”, 
ma non dobbiamo essere “del mondo” as-
sumendo la sua mentalità. Paolo non vuole 
una comunità chiusa. Non si tratta di erige-
re steccati, innalzare barriere, separarsi dal 
mondo. Bisogna invece guardarsi dall’im-
moralità dilagante e da una società, la no-
stra, notoriamente permissivista in campo 
sessuale.

Il messaggio è chiaro: il Regno di Dio è un 
bene così grande, che chi ne capisce il va-

lore, sente di dover fare qualsiasi sacrifi cio 
pur di possederlo. Se comprendessimo dav-
vero cosa vuol dire essere cristiani credibi-
li e fi gli di Dio, sarebbe per noi impossibile 
rivolgerci a cose o beni di minor valore. Ciò 
che conta è appartenere fi n d’ora al Regno. 
È vivere per Gesù. L’evangelista Matteo si è 
dimostrato un vero specialista delle Scrittu-
re e ci ha aiutato a capire che Gesù è il vero e 
defi nitivo inviato di Dio, l’ultima parola del 
Padre da ascoltare, come lui stesso ha det-
to nella Trasfi gurazione. Anche la Vergine 
Maria ci ha detto: “Qualunque cosa vi dica, 
fatela!”

don Giorgio
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Ebbene sì. Si può fare una festa da inconsapevoli! Anzi, per la verità, oggi va per 
la maggiore proprio un modo di fare festa che produca inconsapevolezza. Fare 

festa sembra voler dire “evasione” o, nella migliore delle ipotesi, “sospensione” dalla 
routine, dalle responsabilità, dagli impegni, dai doveri, dal solito. E invece io dico 
che vale proprio la pena di essere consapevoli. Di che cosa?

Della fortuna che abbiamo, innanzitutto. Siamo in una parte del mondo che 
oggi è letteralmente baciata dalla Provvidenza, per quanto poi troviamo motivi 

di lamento. Ma noi possiamo tranquillamente andare in giro, al lavoro, a scuola, 
in chiesa, a casa, per negozi, a trovare amici e parenti che a loro volta hanno casa-
scuola-lavoro. Abbiamo tanto... e sarebbe bene che ci ricordassimo di una parola 
esigente, ma illuminante di Gesù: “a chi sarà dato molto, molto sarà richiesto. 
E a chi sarà affi  dato molto, sarà richiesto molto di più”. Ciò che abbiamo - 
per Lui - è qualcosa di responsabilizzante. Che cosa possiamo fare per chi in questo 
momento particolare della storia “non-ha-perchè-distrutto” ?

Di quello che siamo. Siamo una Comunità Cristiana che vive in un quartiere 
in cui ancora ci si può salutare, conoscere, stimare, aiutare, accompagnare, 

visitare. Un quartiere in cui “sei qualcuno” e puoi essere al centro di trame di 
rapporti e conoscenze. Un quartiere che può più facilmente di altri - per storia, 
tradizione, persone - diventare quella rete di sostegno e di con-solazione che 
aiuta, quasi senza neanche accorgersi, a identifi care e a sanare i bisogni e le 
fatiche di ciascuno.

Di Gesù che portiamo nel cuore e che ci insegna a creare “pace” già qui, a 
risolvere inevitabili confl itti, a sanare piccole inconprensioni, ad andare 

oltre antichi e fossilizzati pregiudizi. Come? Nella semplicità dei piccoli 
gesti di accoglienza, nella piccolezza di “un bicchiere di acqua fresca”, come 
suggerisce proprio il Vangelo di questa domenica con la sua spiazzante concretezza 
e la sua disarmata semplicità. Perchè Dio esiste e lo si può far vedere così, nei 
piccolissimi gesti di attenzione, dolcezza, tenerezza, gentilezza che possono essere 
soltanto gratuiti e che trovano il loro habitat naturale precisamente nelle vie del 
nostro Quartiere... e nella consapevolezza di chi li fa!

il vostro parroco don Antonio
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